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Nel carcere torinese dopo la catena di attentati 

Preoccupazione alle «Nuove» 
8 6 guardie vogliono andarsene 
La lunga scia di morti e feriti delle azioni terroristiche — Le dimissioni di 
medici, agenti di custodia e personale ausiliario •— Il rischio di abdicare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 11 aprile del '78: 
Lorenzo Cotugno, guardia 
carceraria alle «Nuove», viene 
assassinato sotto casa da un 
nucleo di brigatisti rossi. 15 
dicembre dello stesso anno: 
due giovani agenti di PS, 
Salvatore Lanza e Salvatore 
Porceddu vengono uccisi a 
raffiche di mitra dalle BR 
mentre sono di guardia da
vanti alle carceri. Il 19 gen
naio del 79 muore, assassina
ta dai terroristi, un'altra 
guardia carceraria delle 
« Nuove », Giuseppe Lorusso. 
2 febbraio '79 uno dei medici 
del carcere, il dottor Grazio 
Romano, viene gravemente 
ferito alle gambe. 5 febbraio 
'79: un «commando» di don
ne di « Prima linea » spara 
contro una vigilatrice delle 
« Nuove *, Raffaella Napolita
no. 

Glie i lavoratori delle car
ceri rappresentino, e non da 
oggi, per i terroristi uno de
gli obiettivi maggiori è stato 
ampiamente dimostrato in 
questi ultimi anni, con le pa
role e ancor più con i fatti. 
Episodi come quelli sopra ri

cordati (vigliacche aggres
sioni sotto casa, uccisioni e 
azzoppamenti) si sono verifi
cati non solo nel capoluogo 
piemontese,* ma un po' da-
pcrtutto in Italia. In decine 
e decine di documenti, volan
tini, dichiarazioni (bastano 
per tutte quelle lette nell'aula 
della Corte d'Assise da Cur-
cio e compagni) i brigatisti 
hanno teorizzato la necessità 
di sferrare un duro attacco 
alle istituzioni carcerarie. 

Dispiace ammetterlo, ma 
pare proprio che a Torino 
alcuni di questi obiettivi sia
no stati, almeno parzialmen
te. raggiunti: sono di ieri, in
fatti, le preoccupanti notizie 
di ben ottantasei richieste di 
trasferimento presentate da 
agenti carcerari e di lettere 
di dimissioni presentate da 
tre medici di servizio (su 5 
in attività) e da altrettante 
addette ai servizi ausiliari, 
tutti operanti alle « Nuove ». 

Quasi' contemporaneamente, 
gruppi di detenuti hanno da
to vita, mercoledì pomerig
gio, ad una protesta in cui 
giuste rivendicazioni (appli
cazione immediata della ri
forma carceraria, migliora

menti di alcuni servizi) si 
accompagnano a pretestuose 
critiche alle cosiddette « car
ceri speciali » evidentemente 
suggerite dai terroristi reclu
si. 

Lo stesso giorno, una dele
gazione di guardie carcerarie 
è stata ricevuta dal Ministro 
della giustizia Bonifacio, in 
visita alla nostra città. Moti
vo dell'incontro: i trasferi
menti e le richieste di mag
gior protezione e di amplia
mento degli organici. 

Già nell'agosto del '77, in 
una dichiarazione rilasciata 
al nostro giornale, l'allora 
comandante delle guardie, il 
maresciallo Severino Pelle
grino. affermava che « il per
sonale è sfiancato, esasperato 
e in simili condizioni è im
possibile pretendere molto ». 

Le dimissioni rischiano ora 
di far precipitare la situazio
ne. Prendiamo solo in esame 
la situazione dei servizi sani
tari: dei tre'medici incaricati 
—- con le stesse mansioni del 
dr. Grazio Romano — ne ri
mane uno soltanto che. tra 
l'altro, è in servizio volonta
riamente. Dei cinque medici 

di guardia, tre hanno presen
tato le dimissioni e non si sa 
se gli altri due continueranno 
a restare al loro posto. Se si 
pensa che la situazione del
l'infermeria è uno dei motivi 
della protesta dei detenuti, ci 
si rende conto a quali gravi 
conseguenze si può andare 
incontro se non si pone subi
to rimedio a tale stato di co
se. Analogo discorso vale per 
le vigilatrici: erano 6. una è 
stata ferita dai terroristi, al
tre tre si sono ora dimesse. 

Il comune di Torino, per 
quanto di sua competenza. 
negli ultimi tre anni ha mes
so in cantiere diverse inizia
tive: dalla costruzione, alle 
Vallette, del nuovo carcere, 
ai lavori di ristrutturazione 
di un'ala dell'ex caserma 
Lamarmora per farvi la ca-
sermetta per gli agenti di 
custodia e un settore per i 
detenuti semiliberi. 

I lavori hanno però subito 
dei ritardi a causa del non 
sollecito invio, da parte del 
ministero, dei fondi necessari. 

Giancarlo Perciaccante 

In Lombardia 

TORINO: le carceri Nuove circondate dai carabinieri 

Irruzione in una azienda di Roma 

Rapinano giubbotti corazzati 
ROMA — Una « strana » ra
pina ieri se'ra a Roma: in tre 
hanno fatto irruzione nella 
sede di una azienda per por
tare via una decina di giub
botti antiproiettile e sofisti
cate attrezzature elettroniche 
d'allarme. E' successo a via 
Capodistria. al quartiere No 
mentano, dove si trova la 
CAB. una ditta specializzata 
nella fabbricazione di anti
furto e attrezzature di « dife
sa personale ». Sull'episodio 

sta indagando la Digos: si 
teme, infatti, che la rapina 
non sia stata compiuta da 
delinquenti comuni ma da ter
roristi elle hanno intenzione 
di usare i giubbetti antiproiet
tile per le loro azioni crimi
nali. 

La rapina è avvenuta dopo 
le 20. quando il personale del
la CAB aveva quasi tutto la
sciato i locali della ditta. Tre 
giovani (d'aspetto distinto e 

dalle maniere garbate, a \ol
io scoperto) sono entrati nel 
la sede affermando di volti" 
ritirare dei cataloghi. Una 
volta dentro hanno tirato 
fuori le armi e hanno imba
vagliato e incatenato i tre 
impiegati. Quindi hanno por
tato via tutti i giubbotti an
tiproiettile e le attrezzature 
di allarme, razziando anche 
1 milione dal registratore di 
cassa e molti libretti d'asse
gni in bianco. 

Lo scontro a fuoco di via Moderno 

Dodici anni a Curcio : 
per la corte milanese 

voleva uccidere 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Accogliendo la richiesta del PM Mario Daniele. 
la Corte di Assise di appello ha dichiarato Renato Curcio 
colpevole di tentato omicidio per la sparatoria avvenuta il 18 
gennaio 1976 in„via Maderno, all'atto della sua cattura, e lo 
ha condannato a dodici anni di reclusione. In primo grado 
l'accusa era stata degradata in quelle di lesioni e la condanna 
era stata di sette anni di carcere. 

Una lieve diminuzione di pena è stata decisa per gli altri 
brigatisti imputati. Per Angdo Basone accusato di ricetta
zione, detenzione di armi e resistenza, la pena è stata ridotta 
da cinque a quattro anni, di cui un aiino condonato in appli
cazione del recente provvedimento: per Giuliano Isa la pena 
è stata portata da tre anni e mezzo a tre anni per detenzione 
di armi, per il latitante Vincenzo Guagliardo la pena è stata 
portata da tre anni e mezzo a due anni e mezzo con il con
dono di due anni. L'unica condanna ad essere integralmente 
confermata — due anni e mezzo — è stata quella di Nadia 
Mantovani, per detenzione di armi. 

La sentenza è stata letta dopo tre ore di camera di consi
glio e dopo che gli imputati avevano notificato la loro rinun
cia ad essere presenti. La Corte di Assise di appello ha, in 
sostanza, accolto le argomentazioni del sostituto procuratore 
generale Mario Daniele. 

Circa il reato più grave, quello di tentato omicidio, Daniele 
ha sottolineato il fatto che Curcio sparò una sventagliata di 
mitra contro le forze di polizia die gli avevano intimato la 
resa. Solo per un caso fortuito i colpi ferirono e non uccisero. 
Ma la volontà di Curcio, secondo il PM, viene rilevata dal 
fatto che i colpi furono esplosi ad altezza d'uomo. L'uso poi 
di un mitragliatore, arma che non consente di esplodere colpi 
con precisione, è una prova che Curcio ncn sparò solamente 
per dimostrazione. 

La richiesta dei banditi alla famiglia dell'industriale rapito nel Bresciano 

« Per Pinti vogliamo cinque miliardi » 

Moglie e figli non si erano preoccupati per la sua prolungata assenza - Nel cuore della notte, la tele
fonata dei sequestratori - Arrestati a Bergamo quattro individui pronti ad eseguire un rapimento 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Carlo Alberto 
Pinti, industriale meccanico 
di 53 anni, è stato seque
strato mercoledì sera a Sarez-
zo, in valle Trompìa, vicino 
Brescia. Pinti è il secondo 
industriale bresciano ad es
sere sequestrato nel breve 
giro di venti giorni. Anche 
Pinti, come Gnutti. rilasciato 
il 30 gennaio scorso, era na
tivo di Lumezzane: svolgeva 
la sua attività imprenditoria
le a Sarezzo, contitolare della 
Pintinox, proprio all'imbocco 
della valletta che porta al 
suo paese di origine: il se
questro è avvenuto mercoledì 
sera dopo le 19.30, mentre 
dallo stabilimento di via An
tonini di Sarezzo stava rien
trando nella sua abitazione 
in località Cagnaghe. sempre 
nello stesso comune. 

Sulla dinamica del seque
stro, finora si è potuto sape
re poco: nessuno ha assistito 
al rapimento e l'allarme ai 
carabinieri è stato dato dopo 
la mezzanotte, quando il figlio 
Marco di 21 anni e il cogna

to Mario Pedrazzini si sono 
presentati al comando del 
gruppo carabinieri di Brescia 
per fare denuncia. Si sa per 
certo che Carlo Alberto Pinti 
aveva lasciato lo stabilimen
to, poco dopo le 19 per rien
trare a casa. In famiglia, la 
sua assenza non aveva in 
un primo momento destato 
soverchia preoccupazione per
ché era solito sostare al ri
storante Valverde. di sua pro
prietà. 

A mezzanotte il telefono di 
casa Pinti, una vecchia ca
scina stupendamente ramino-
dernata, è squillato a lungo. 
E* stato Marco, uno dei figli. 
ad alzare la cornetta: «Car
lo Pinti è con noi. sta bene 
— ha detto una voce senza in
flessioni dialettali —. Se lo 
volete rivedere vivo prepara
te cinque miliardi >; poi la 
comunicazione è stata inter
rotta di colpo. Solo allora è 
scattato l'allarme, quando i 
banditi avevano ottenuto ol
tre quattro ore di vantaggio. 

Le azioni coordinate fra ca
rabinieri, al comando del co
lonnello Franciosa, e -della 

squadra mobile della questu
ra al comando del dott. Do
nisi, hanno portato più tar
di al ritrovamento a Conce-
sio. nella piazzetta del mu
nicipio. a poca distanza dalla 
caserma dei carabinieri, del
la «BMW» del Pinti. 

Carlo Alberto Pinti è conti
tolare della Pintinox, con i 
fratelli Mario. Vanda e il co
gnato Mario Pedrazzini, pre
sidente quest'ultimo della so
cietà di basket Pintinox, 
sponsorizzata dalla ditta e 
che disputa attualmente un 
ruolo di prima attrice nel 
campionato di pallacanestro 
serie A 2. 

La ditta è sorta a Sarezzo 
nel 1960 e conta attualmente 
oltre 220 dipendenti:produce 
posatene, coltellerie e artico
li da regalo. 

La famiglia è fortemente 
preoccupata per le condizioni 
di salute di Carlo Alberto Pin
ti. Ha lanciato un appello ai 
sequestratori, perché al Pinti 
vengano somministrati alcu
ni farmaci e venga rispetta
ta una dieta rigorosa. Il si
gnor Pinti, secondo la fami

glia. ha bisogno giornalmente 
di una certa quantità di «Al-
dectone » ed è soggetto inoltre 
ad una dieta rigidissima (200 
grammi giornalieri di carne 
più verdure e zucchero), non 
può ingerire alcoolici e gras
si ed è altamente allergico ai 
sedativi. 

Carlo Alberto Pinti è sposa
to con Faustina Maddalena ed 
ha quattro figli. 

• * • 
BERGAMO — Quattro perso
ne. che con ogni probabilità 
si preparavano a compiere un 
sequestro di persona, sono 
state arrestate dai carabinieri 
del gruppo di Bergamo. 

I quattro, che avevano un 
mitra, tre pistole, quattro 
passamontagna, cerotti e 
tamponi imbevuti di narcoti
co. sono stati bloccati nella 
zona di Sarnico (Bergamo). 

Sono tutti originari della 
provincia di Verona. 

Si tratta di Gabriele Disma 
di 29 anni. Ugo Banterle di 
33, Piergiorgio Fraccari di 
32. e Marco Andraus di 26 
anni; i primi tre abitano a 
Verona e l'ultimo a Cavai Ca

selli (Verona). Sono accusati 
di associazione per delinque
re. porto e detenzione abusi
va di armi, oltre che di pos
sesso di altro materiale ido
neo per compiere sequestri di 
persona. 

I quattro sono stati sorpre
si dai carabinieri mentre cer
cavano di recuperare sotto un 
pullman parcheggiato nella 
piazza di Sarnico. un sacco 
contenente un mitra, tre pi
stole. un rotolo di nastro ade
sivo. cotone idrofilo, sostanze 
narcotizzanti e quattro borse 
con le insegne di un negozio 
sportivo di Verona. 

Gli indiziati si sono rifiutati 
di rispondere alle domande 
dei carabinieri. Non si cono
sce in via ufficiale il nome 
della probabile « vittima de
signata >: a Sarnico tuttavia 
corre voce che potesse esse
re uno dei componenti della 
famiglia di Achille Bortolotti. 
il presidente della squadra di 
calcio Atalanta e della com
pagnia petrolifera « Amoco 
Italia »: nessuna conferma in 
questo senso è venuta comun
que dagli investigatori. 

Interrogate 
le guardie 

che vigilavano 
Ventura 

CATANZARO — Tre delle 
sei guardie di PS che la se
ra di sabato 13 gennaio scor
so erano di servizio davanti 
la casa di Giovanni Ventu
ra, seno state interrogate ie
ri mattina dal giudice istrut
tore Emilio Ledonnc, il ma
gistrato che coordina le in
dagini sulla fuga dell'editore 
di Castelfranco Veneto, uno 
dei principali imputati al pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana. 

Nella stessa mattinata, il 
magistrato ha interrogato an
che due impiegati di banca, 
in relazione alle notizie rac
colte dalla DIGOS di Catan
zaro secondo le quali Gio
vanni Ventura, alcuni giorni 
prima della fuga, avrebbe ot
tenuto una consistente rimes
sa di denaro da parte di una 
banca veneta che avrebbe ap
poggiato l'operazione sull'isti
tuto bancario di Catanzaro. 

Sugli interrogatori viene 
mantenuto il massimo riser
bo. Il magistrato ha solo det
to ai giornalisti che « se le 
indagini verranno aiutate da 
un pizzico di fortuna, proba
bilmente si potrebbe giunge
re alla identificazione dei per
sonaggi che hanno aiutato 
Ventura a fuggire ». Ieri mat-
t:oa, inoltre, l 'aw. Federico 
Ferrara, difensore di Carme
la Papello. l'insegnante ele
mentare arrestata su ordine 
di cattura del pubblico mi
nistero. il 25 gennaio scorso. 
per favoreggiamento perso
nale nella fuga di Voltura. 
ha presentato al giudice 
Istruttore un'istanza di li
bertà provvisoria. Due giorni 
fa la giovane che si trova 
rinchiusa nel carcere di La
mezia Terme, è stata nuova
mente interrogata (si è trat
tato del terzo interrogatorio) 
tfal dott. Ledonne. 

Furto di 
gioielli storici 
in una basilica 

di Torino 
TORINO — Oggetti prezio 
si appartenenti ad opere d' 
arte sono stati trafugati nel
la notte da ignoti in un 
santuario di Torino, quello i 
della «e Consolata ». che si 
trova nella omonima via, 
nel centro della città. 

I ' ladri, dopo aver preso 
una scala in un cortile at
tiguo alla basilica barocca, 
sono saliti sulla cupola cen
trale da dove si sono calati 
all'interno per mezzo di al
cune funi e sono riusciti a 
disattivare l'allarme. Si so- i 
no impossessati di una co
rona d'oro e diamanti del 
1904 appartenente ad una 
« Madonna » e della corona 
di gioielli del «Bambino», 
opera datata 1829 del « Ca
pitolo vaticano » in oro e 
pietre preziose (smeraldi e 
perle anch'essa). 

* • • 

L'AQUILA — Solo l'interven
to tempestivo dei carabinie
ri e di Un funzionario della 
sovnntendonza è valso a 
impedire un nuovo colpo al 
patrimonio artistico: un par
roco e un antiquario sono 
stati denunciati 

A Casentino, un paesino 
presso l'Aquila, la gente di
ceva che il parroco stava 
srriembrando il patrimonio 
parrocchiale pezzo per pez
zo. La sovrintendenza ai mo
numenti dell'Aquila ha teso 
le orecchie e ha spedito un 
funzionario che ha sorpreso 
il parroco, don Giuseppe, e 
un antiquario aquilano. Ro
mano Piccirilli, mentre cari
cavano su un furgone attrez
zato, artistici mobili in le
gno del 700, soprammobili 
e arredi del '500 e, altri og
getti risalenti ad allievi di 
Giotto, tutti regolarmente 
inventariati e catalogati. 

Pronostici rosei per il mondo delle vacanze e dei viaggi 

Il turismo si raddoppierà in 6 anni 
Oggi si terrà a Roma un convegno di studi su «Vacanze e turismo come servizio sociale sul territorio » 

Secanti* gli esperti il mevìmente turìstica intemazionale do
vrebbe registrare, nel IftS, un movimento di Set milioni 
di persone. Nella foto: il traffico di turisti alla frontiera 
del Brennero nel restate scorsa. 

ROMA — Prospettive rosee 
per il turismo internazionale. 
I pronostici fatti dagli agenti 
di viaggio di quasi tutti i pae
si occidentali, delineano uno 
sviluppo sempre crescente di 
movimento turistico. Crisi po
litiche ed economiche — secon
do i « tour-operators » — non 
limiteranno affatto i viaggi 
e le vacanze che, al contra
rio. sono invece destinati ad 
aumentare. Secondo le previ
sioni, nel 1985 oltre 500 mi
lioni di persone formeranno 
il movimento turistico inter
nazionale, con un fatturato pa
ri a 100 miliardi-di dollari. 

Se questa previsione si av
vererà, il movimento dei viag
giatori alle frontiere dovrebbe 
raddoppiarsi nel breve arco 
di 6 anni- Nel 1978 sono stati 
infatti 250 milioni i turisti che 
si sono spostati da un paese 
all'altro. Il movimento turi
stico interno è stato di 750 
milioni di persone. L'anno che 
si è chiuso ha visto così oltre 
un miliardo di persone inte
ressate, nei vari paesi del 
mondo, al fenomeno turistico. 

In che modo l'Italia parteci
pa alla spartizione di questa 
grande torta? Anche se il 1978 
ha rappresentato un altro an
no boom per il turismo italia
no (introiti per oltre cinque
mila miliardi in valuta stra
niera) si nutrono serie preoc
cupazioni per quello che po
trà avvenire domani. La con
correnza nell'area mediterra
nea si fa sempre più agguer
rita, specie da parte della 
Spagna e della Grecia, e nuo
vi paesi, in particolare nel 

continente africano, si affac
ciano nel mercato turistico 
con attrezzature modernissi
me e con offerte, tutto com
preso, allettanti. 

Una indicazione di quello 
che potrà avvenire in Italia 
nella prossima stagione turi
stica si potrà avere al termi
ne dell'annuale conferenza del
l'ASTA (American society of 
travet agents) che si è aperta 
ieri a ìloma. con la parteci
pazione dei 600 rappresentan-

Sei morti in due 
incidenti d'auto 

PADOVA — Quattro giovani 
sono morti questa notte io 
un'automobile uscita di stra
da in località Volta Barozzo, 
a pochi chilometri da Pa
dova. 

I quattro sono Lorella e 
Maurizia Bettella. di 19 e 21 
anni, sorelle, Daniela Paiaro. 
di 20. tutti di Padova, e Ita
lo Cavalieri, di 21 anni, di 
Rovigo. Sembra che quest'ul
timo fosse alla guida dell'au
to, un'«Alfa 2000». che è 
sbandata durante un sor
passo. 

• * • 
COSENZA — Il direttore di 
scena della compagnia tea
trale di Paola Quattrini. Al
berto Morelli, di 25 anni di 
Spoleto, ed un tecnico. An-
tonio Boldinl, di 20. seno 
morti ed altri due tecnici, 
Adriana Brunetti, di 52 anni, 
e Salvatore Rea, di 36. sono 
rimasti feriti in un inciden
te stradale accaduto sulla 
statale jonica a 114 chilome
tri da Cosenza. 

] ti degli oltre 16 mila operatori 
! turistici aderenti all'organiz

zazione e che rappresentano 
tutte le componenti del mondo 
dei viaggi: dalle compagnie 
aeree ai trasporti ferroviari; 
dai titolari degli esercizi ri
cettivi ai rappresentanti dei 
comprensori turistici. 

La conferenza di Roma, alla 
quale sono presenti, fra gli 
altri, il ministro del turismo, 
Pastorino, il presidente del-
l'EMT, Pandolfo. rappresen
tanti di varie regioni italiane, 
è in pratica una vera e pro
pria borsa del turismo, con 
trattative fra i vari tour-ope-
rator per la compravendita di 
vacanze. L'andamento di que
sta borsa potrà quindi'darci 
un orientamento del 1979. Ve
dere, cioè, se viene confer
mata la precisione di un ul
teriore balzo in avanti del tu
rismo italiano. 

Fra le varie iniziative che 
vengono prese in questi mesi 
che precedono la stagione tu
ristica legala alla primavera ; 
e all'estate, degno di rilievo 
è un convegno di studio, pro
mosso dalla Regione Lazio e 
dall'Istituto di studi sociali, 
che si apre oggi pomeriggio 
a Roma nel salone della FLM, 
in corso Trieste 36. Al conve
gno, che ha per tema « Va
canze e tur'ismo come servi
zio sociale sul territorio >, par
tecipano oltre agli assessori 
regionali del Lazio, Veneto e 
Lombardia, rappresentanti del
le organizzazioni del tempo 
libero, sindacalisti e studiosi 
dei problemi turistici. 

t. C. 

Scoperti 
due covi 

e arrestati 
tre 

presunti 
« brigatisti » 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Tre presunti « bri
gatisti ressi », due uomini ed 
una donna, sono stati arre 
stati in Lombardia dai cara
binieri dei «Nuclei Speciali» 
che hanno anche scoperto due 
« covi » al confine con la 
Svizzera. Si è appreso cai.» 
dei tre arrestati, uno era già 
noto per le sue attività, men
tre gli altri due erano scono
sciuti. Le due basi terroristi
che sono state individuate in 
zone montagnose, in provin
cia di Como e Varese, a pochi 
chilometri dal confine elveti
co. In entrambi i «covi» è 
stato trovato materiale defi
nito * di grande interesse ». 
Si tratterebbe <|j documenti e 
fogli ciclostili che saranno af 
fidati alla magistratura. 

Le indagini sarebbero state 
avviate dopo il ritrovamento 
a Milano di una valigetta 
contenente documenti che han
no consentito di giungere ai 
tre arrestati e alle due basi 
operativo. 

C o n t i n u a intanto l'atti
vità dei magistrati nel qua
dro dell'operazione antiterro
ristica condotta a termine dal
la Digos che ha portato all'ar
resto di otto persone accusa
te di banda annata perché .so
spettate di essere componenti 
di una « colonna » delle Bri
gate rosse, probabilmente la 
« colonna Walter Alasia »: al
tre due persone sembrano es
sere state identificate tanto 
che nei loro confronti pare 
siano stati spiccati due ordi
ni di cattura. Non si sa se 
le due persone, sembra due 
coniugi, .siano state effettiva
mente arrestate. Alla Procu
ra della Repubblica non si è 
voluto fare alcuna dichiara
zione. 

Intanto l'indagine sembra 
assumere sempre più stretti 
collegamenti con la scoperta 
della « base » di via Monte 
Nevoso nell'ottobre dell'anno 
scorso. Proprio a questa base 
sembrano collegarsi stretta
mente gli arresti effettuati in 
questi giorni e la scoperta di 
« irregolari » e clandestini. 

Il fatto è confermato dalla 
decisione di affidare le inda
gini a Ferdinando Pomarici, 
il Sostituto procuratore tito
lare dell'inchiesta sulla base 
di via Monte Nevoso. 

Gli otto arresti, dunque, 
sembrano ai magistrati colle
garsi direttamente alla sco
perta di via Monte Nevoso. 
Si tratterebbe, insomma, del 
settore operativo formato da 
una intera colonna, nella qua
le compaiono sia clandestini 
(De Ponti. Cristofoli, Brio-
schi). non nuovi alle cronache 
relative alle inchieste delle 
br. sia « irregolari », cioè per
sone che lavorano normalmen
te e sia l'elemento della ma
lavita comune. Calogero Dia
na. ritenuto dagli inquirenti 
un pericoloso killer. 

Bologna 

Per 
Turicchia 
in carcere 

nuovo 
mandato 
di cattura 

BOLOGNA — Un nuovo man
dato di cattura è stato noti
ficato. ieri nel carcere bo
lognese. all'architetto Massi
mo Turicchia, il professioni
sta bolognese di 28 anni, fi
nito in prigione il 22 dicem
bre scorso assieme ad altre 
persene dopo il rinvenimen
to da parte dei carabinieri 
di anni e materiale vario, tra 
cui la matrice di un volan
tino firmato < Prima linea ». 

Il mandato è stato emesso 
dal giudice istruttore di Mi
lano. clic indaga appunto su 
* Prima linea ». e si riferisce 
ai reati di partecipazione a 
banda annata e asiociazione 
sovversiva in concorso con 
Corrado Alun-ii od altri. 

Alunni aveva assunto le gè 
noralità di Turiccliia per af
fittare l'appartamento mila 
uose, dove poi venne arresta
to. Si servì cioè dei docu 
menti dell'architetto bologne 
se, che ne aveva denunciat > 
la sparizione. Proprio in se 
guito a questi fatti. Turic 
cliia \enne soppeso dal PCI a 
titolo cautelativo. 

Sposato e senza figli, dipen
dente dell'ufficio tecnico del 
Comune, Turicchia venne pai 
arrestato dai carabinieri per 
le vicende del dicembre scor
so a causa della scoperta di 
un baule contenente armi e 
materiale vario in un appar
tamento di via Tovaglie, di 
cui l'architetto aveva la chia
ve. Vennero arrestate 14 per 
sone. ma dopo le indagini ne 
vennero rilasciate 11: rimati 
gotio ancora in carcere, con 
Turicchia, Dante Forni e Pao 
lo Kuhn, condannati poi per 
la detenzione di armi. 

• • • 
TORINO — Con una tclefo 
nata anonima al quotidiano 
torinese « Gazzetta del no 
olo ». l'organizzazione eversi
va « Prima linea » ha annun
ciato ieri, nelle prime ore 
del mattino, la presenza di 
una bomba nella stazione cen
trale di Torino « Porta Nuova. 

Si sono messi in moto Im
mediatamente i dispositivi di 
allarme; la stazione è stata 
fatta evacuare e. per più di 
due ore. sono state bloc
cate le partenze per permet
tere la minuziosa perlustra
zione di binari e locali da 
parte di agenti di PS. fun
zionari della Digos e carabi
nieri. Dell'ordigno, tuttavia. 
non si è vista traccia. Il 
traffico ferroviario è quindi 
ripreso regolarmente. Sono in 
corso indagini per accertare 
la autenticità della telefona
ta con la quale una voce ma
schile ha affermato: « Qui 
Prima Linea, abbiamo mi
nato Porta Nuova ». 
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L e condizioni del sindaca
to (edi tor ia le di Rina ldo 
S c h e d a ) 
I dieci mes i di Andreo t t i : 
c o m e la polit ica de ha mi
nato la magg io ranza (col
loquio con F e r n a n d o Di 
Giulio, a c u r a di F a b i o 
Muss i ) 
Le ipotesi sbag l ia te del 
piano triennale sul cos to 
del lavoro (di Luc iano 
B a r c a ) 
In fabbrica si discute del 
potere e dell'unità sinda
ca le ( inchiesta in d u e s ta 
bil imenti mi lanes i , la Ca r lo 
E r b a e l 'Alfa Romeo al 
l 'inizio della lotta con t ra t 
t u a l e di F e d e r i c o R a m 
pini) 
D a Phnom Penh - Incon
tro coi nuovi khmer e col 
dramma della Cambogia 
(di Mass imo Loche , con un 
a m p i o fotoservìzio) 
D a Teheran - L'interclas
s i smo sciita (di Mass imo 
Boffa. con un ' in t e rv i s t a 
a l l ' aya to l l ah Behesh t i ) 
Lo stile di Deng e le preoc
cupazioni di Carter (di 
M a r i o Zucconi) 

IL CONTEMPORANEO 

Mezzogiorno 
e crisi italiana 

• Articoli e interventi di Abdon 
Alinovi. Franco Ambrogio. 
Silvano Andriani. Giovanna 
Carlo. Biagio de Giovanni. 
Alfredo Del Monte. Marcel
la Ferrara. Michele Figurel-
Ii. Gianni Manghetti. Nando 
Morra, Umberto Ranieri. Lu
ciano Soriente. Renzo Tri
velli, Rosario Villari 
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